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«Rivedere le regole Ue sulle auto green»
Anche la Germania si allinea all’Italia

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

alle pagine 20-21

la stanza di

Il leader siriano Al Jolani
snobba il ministro donna

Niente stretta di mano

AMBASCIATORE IRANIANO DAL PAPA

Caso Sala, spunta la pista vaticana

l’editoriale

PERCHÉ LA RUSSIA
NON HA VINTO

CAOS IN SARDEGNA

Altro flopgrillino:
decaduta laTodde
Nel mirino le spese della campagna elettorale
della governatrice. Lei: «Continuo a lavorare»

Sempre più Paesi Ue si uniscono all’Italia nel
chiedere l’immediata revisione delle norme conte-
nute nel Green Deal che stanno portando al collas-
so il sistema automotive. Anche il cancelliere tede-
sco Olaf Scholz, in una lettera alla presidente Ursu-
la von der Leyen, sollecita chiarezza.

Pierluigi Bonora

IMMIGRATI RICONOSCIUTI NEI VIDEO

Blitz islamista in Duomo:
due espulsi dall’Italia

Hanno scelto di festeg-
giare il Capodanno a Mila-
no insultando l’Italia. Ora
14 di loro sono stati identifi-
cati: per due immigrati è
pronta l’espulsione.

LA RESTAURATRICE PENCO

«La Maddalena nel Giudizio universale»
Un libro svela il mistero del capolavoro di Michelangelo

I DATI ISTAT

Cresce il potere d’acquisto delle famiglie
Il governo incassa un nuovo risultato
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DA «VANNACCIANO»
A «PANDORO-GATE»:
TUTTE LE PAROLE
NATE NEL 2024
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Le colpe
di Gaza

Cuomo a pagina 18

LA GUERRA DEGLI USA AGLI ALCOLICI:
SI SCRIVA CHE SONO CANCEROGENI

Facci a pagina 12

CONCEIÇAO, BUONA
LA PRIMA. IL MILAN
RIBALTA LA JUVE
E ORA SFIDA L’INTER

De Feo a pagina 10

all’interno
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GELO Al Jolani non stringe la mano alla tedesca Baerbock PAURA IN CENTRO

Choc a Bergamo:
ucciso a coltellate

Borrelli a pagina 16
Sartini a pagina 6
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A
leggere i resoconti e i
commenti degli ultimi
giorni sulla guerra
ucraina si dà

praticamente per certo che la
guerra stia per finire in quanto
vinta dai russi e persa dagli
ucraini. E per provarlo si citano i
chilometri quadrati di territorio
conteso che, nel corso del 2024,
sono passati sotto il controllo
dell’armata di Putin. In effetti la
cifra fa una certa impressione:
quattromila chilometri quadrati.
Qualsiasi lettore, non esperto di
numeri né di geografia,
certamente giunge alla
conclusione che è fatta, la
Russia ha vinto. Nessuno, infatti,
si ferma a ragionare sul fatto che
l’Ucraina ha un’estensione di
oltre seicentomila chilometri
quadrati e che, quindi, quei
quattromila rappresentano
soltanto lo 0,6 per cento del suo
territorio; sommati a quelli persi
durante il primo assalto,
portano dunque i russi a
controllare appena – rispetto
alla grancassa della propaganda
pro Putin - il 18 per cento
dell’intera Ucraina. Ma non
solo. Nel 2024 Putin ha perso,
tra morti e feriti, circa 400mila
uomini, una media quindi di
cento per ogni chilometro
quadrato temporaneamente
conquistato. A questo ritmo, per
conquistare l’intera Ucraina -
cioè il restante 82 per cento del
Paese, oggi ancora sotto il
controllo di Kiev - la Russia,
calcolatrice alla mano, dovrebbe
essere disposta a sacrificare 54
milioni di soldati, un numero
che certamente non è nelle sue
disponibilità. La guerra non la si
combatte con le statistiche,
certo, ma i numeri servono a
dare una dimensione reale di
quello che è successo e che
potrebbe succedere in assenza
di colpi di scena militari o
politici. Certamente tirarla in
lungo non conviene agli ucraini,
ma ciò che nessuno dice, se non
i numeri, è che non conviene
per nulla neppure a Putin,
nonostante la sicurezza e
l’arroganza che mostra in
pubblico. Ed è per questo che
per la prima volta dall’inizio del
conflitto si comincia a parlare di
possibili trattative, se non di
pace almeno di tregua. Tenere
alto il prezzo che la Russia deve
pagare per continuare la guerra
è l’unico modo per provare a
fermarla. E questo è il compito,
direi la responsabilità di fronte
alla storia, che oggi l’Occidente
libero deve assolvere, costi quel
che costi.

di Alessandro Sallusti

Terremoto politico in Sardegna. Alessandra Todde è
stata dichiarata decaduta dal collegio regionale di garan-
zia elettorale e potrebbe perdere la poltrona di governatri-
ce dell’isola: ora tocca al consiglio regionale decidere.

Paola Fucilieri

Sara Penco, restauratrice e appassionata d’arte,
decodifica il messaggio celato nella Cappella Sisti-
na, svelando il tassello mancante del puzzle: la pre-
senza di Maria Maddalena al fianco del Cristo Re-
dentore. Per la prima volta identifica la figura della
santa nella donna che bacia il crocifisso, all’estremo
margine destro della parete.

Delia Stradella

Giancarlo Giorgetti

I dati Istat sui conti relativi al terzo trimestre
2024 offrono una fotografia di un’Italia che riesce a
conseguire sia il consolidamento dei conti pubblici
che unmiglioramento della condizione economica
delle famiglie: le statistiche certificano un aumento
del potere d’acquisto e dei consumi.

Gian Maria De Francesco

Olaf Scholz con Astorri alle pagine 2-3
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IDA MAGLI, ANTROPOLOGA INASCOLTATA
A CENTO ANNI DALLA NASCITA

Abbiati a pagina 27

A BOLOGNA

La folle storia
della password
con insulto

Latagliata e Ordine
a pagina 30

LA PREMIER

Orgoglio Meloni
«Rifarei
tutte le scelte»
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